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Monfalcone e Daino 


— 1) Capo di Stato Maggiore dello Marina comunica: 


QUESTA MATTINA 7 GIUGNO UNA SQUADRIGLIA DI CACCIATOR- 
PEDINIERE HA PER LA TERZA VOLTA BOMBARDATO MONFAL- 


CONE, TRE BATTERIE D'ARTIGLIERIA PIAZZATE 


IN PROSSIMITÀ" 


DEL CASTELLO DI DUINO HANNO APERTO UN NUTRITO FUOCO CON- 


TRO LE NOSTRE SILURANTI LE QUALI, RIVOLTO CONTRO DI ESSE 
IL LORO TIRO, NE RIDUSSERO UNA AL SILENZIO E INCENDIARONO 


IL CASTELLO, 


I NOSTRI CACCIATORPEDINIERE SONO RITORNATI INCOLUMI. 

NELLA NOTTE PRECEDENTE UNA NUOVA INCURSIONE SU PO- 
LA E’ STATA ESEGUITA DA UN NOSTRO DIRIGIBILE. L'AERONAVE 
HA LASCIATO CADERE VARIE BOMBE .CHE SONÒ TUTTE-ESPLO- 
SE SOPRA ALCUNI PUNTI DI CA.RATTERE MILITARE ». 





i pievi : 
Il convegno de minisiti dl Tesero” 
d'inghiliera e d'Italia | 

{l perfetto accordo fra i du: governi 
ROMA, 7. — Il Ministro del Tesoro 
Italiano sì ‘intrattenne a Nizza il 4 e 5 
corr., col cancelliere dello Scacchicve 
britannico. 
poste per ila cooperazione finanziaria 
tra le due potenze e furono concorda- 
ti i provvedimenti a nome dei rispet 
divi governi, 3 
‘Le conferenze dimosirarono la per- 
fetta armonia esistente i due_yo* 
vermi. ‘toro, izione di COOpe- 
i finanziari con 








ro pl 

rare nell'uso "iena 

lo sfesso largo criterio ispirante l'a- 
zione delle forze di terra e di mare. 

H'cancellicre dello Scacchiere era 

accompagniito dal governalore della 

Banca d'Inghillerra e dal segrelario 





finanziario dé Tesoro inglese. IL Mi-| 


nistrò del Tesoro italiano era accom- 
pagnato dal Direltore Generale della 
Banca d'Italia e dal capo dei servizi 
esteri della.iBanca medesima. (Stef.) 


Per solidarietà nazionale 
Uua circolare deli’on. Salandra 


ROMA, 7. — Hl Presidente del Con- 
siglio on. Salandra ha oggi diramato 
ai Prefelli del Regno la seguente cir- 
«colare: 

«Poichè mi giungono nolizie du al- 
cune provincie, ma non da lulte, del- 

. L'opera iniziala lodevolmente per or- 
ganizzare, con slancio di solidarietà 
nazionale, è soccorsi di ogni genere 

alle famiglie bisognose dei soldati e 

marinai che sono solto le armi, richia- 

mo l'atlezione dei signori Prefetti, sui 

doveri che l'ora presente impone di 

rappresentanti del Governo. 

«Oltre l'ordinaria amministrazione 
e la conservazione della pace pubbli 
ca, che ai signori prefetti sarà certa- 
mene agevolata dalla rinnovata con- 
cordia fra i partiti ed occorrendo dai 
poteri straordinari affidati alle auto- 
.pità civili e mililari, essi devono senti- 
re altamente ed operosamente la mis- 
stone che essi hanno a compiere nel 
momento presente. Non si tratta di 
burocralizzare, assoggettandolo a cri- 
terì uniformi, il movimento spoitaneo 
della carità nazionale; occorre invece 
‘che ‘esso'sî svolga multiforme, secon- 
do la varia natura dei bisogni locali, 
ma tale criterio non esime i rappre- 
sentanti del Governo dall’ esercitare 
tulta la loro influenza per eccitare, or- 
ganizzare, integrare le spontanee ener- 
gie caritative. , 

«Anche la'raccolta dei mezzi deve 
farsì non rivolgendosi al Governo 
centrale, che ha altri doveri e li adem- 
pirà, ma facendo intendere alle am 
ministrazioni locali ed ai ciltadini 
delle classi agiate che în questo perîo- 
do di supremo sforzo nazionale è co- 
mune l'obbligo civile di consacrare 
ogni disponibilità non più a spese che 
possono essere risparmiate o differite 
0.a consumi di lusso, berisi ad alle- 

viare le preoccupazioni, i disagi, i 
danni inevitabili delle case dei po- 
Derk: * 

«Nessun comune del Regno do- 
trebbe rimanere senza il suo Comitato 
ed in ognuno una pubblica sotioscri- 
itune doorebbe essere aperta. A tal 
Une o-torre adoperare non mezzi co- 
ecitivi, ma tulto quell’ascendente mo- 
vale che ai rappresentanti del Gover- 
nn non deve mancare, 








Viuli di beneficenza 


Furono discusse le pro-'feriranno, non appena sarà possibi- 








THAON DI REVEL 


«I signori Prefetti si faranno inter 
preti dei modi che crederanno più a- 
datti allo scopo di queste mie esorta- 
zioni presso i loro dipendenti e presso 
le amministrazioni comunali e gli isti- 
della provincia, 
chiederanno la cooperazione dei et 
tadini di più elevata posizione sociale 
‘e della stampa di ogni partito e mi ri- 


le, i wsullati dell'opera loro. I Signo- 
ri Prefetti comprendono certamente 
come in questo momento non basti a 
soddisfare la propria coscienza ed a 
ibenemeritare del Governo, il normale 





io inondato dale granted 
un nosti 


Putti 1 dolofi della fanciullezza, fronte di un chilometro conqui 
culti Lticondi della gioventù, mi sono d'u ncolpo due linee successive di trin- 


passati dinnanzi in questo momento € c. 











conquistalo 


ee e parecchie opere nemiche, Ab- 


la parole ndite furono balsamo e con- pigmo fatto olire duecento prigionieri t 


forto «el passato, come la unione 


è consolazione del presente, è ferma 
fedéè di raggiungimento del comune 
deale di un'Italia rivendicante i sec: 
lari diritti, di una più grande Italia, 
(Benissimo, applausi). . 
«Oggi, nel venire qui, ho veduto inj 
una carrozzella il gruppo caratteristi 
co di um soldato, non più giovane €, 
che fitramente împugnava il fucile, ed 
a lui accanto la moglie con due teneri, 
bambini ed un'altra donna, forse la 
madre ; ma l'uomo non badava ai suoi 
teneva stretto il fucile e guardava 
lontano, dinnanzi 2 sè, guardava al 
l’Italia, per la quale andava a dare 
tutto sè stesso. (Applausi). 

«Perchè è dall'anima popolare, 0 
colleghi, è dalla disperata ribellione 
di tulte le democrazie contro un'au- 
tocrazia grondante lagrime e sangue 
‘che nasce la nostra guerra e per, que- > 


corde il suò Re, che avremo la vitto- 
ria ed è mer questo vostro santissimo 
entusiasmo che nato ai confini del 
lontano. Friuli io vi ammiro e vi hi 
nedico, (Vivissimi applausi, Sì grid: 
Viva il Friuli!) » e 








' 





re vittorie russe 





adempimento dei propri doveri d'uf- 
ficio. Oecorri reco, La con. lenta. 
‘ndggiore ‘intensità di fervore, quanio 
‘più allo è l'ufficio che si occupa, da- 
ne ogni energia mentale, morale e‘ma- 
feriale allallissimo fine a cui tutti 
dobbiamo cooperare, con spirito di 
illimitato sacrificio y. (Stef.) 


Como le ‘Piccole Italie ,, 
: ranno festeggiato lo Statuto 


PARIGI, 7. — La colonia italiana 
fesleggiò la ricorrenza dello Statuto 
con un concerto a beneficio della 
Croce Rossa Italiana. Assistevano jo 
ambasciatore T'ittoni, donna Bice Tit 
toni, il console generale, tutto il'per- 
sonale dell'ambasciata. 

lì prof. Mazzoni tenne una conferen 
za sull'opera compiuta negli uifimi 
50 anni dall'Italia per la sua grandez- 
za e prosperità, I presenti appiaudi- 
rono vivamente il conferenziere e gli 
inni italiano e francese. acclamando il 
Re ed il Governo. Anche il senatore 
Tittoni fu acclamatissimo. . 


Per le famiglie dei richiamati 

VENEZIA, 7. — La Compagnia 

delle Assicurazioni generali di Vene 
zia approvò l'erogazione di 50 mila 
lire, come contributo all’ assisteriza 
civile ed alle famiglie dei richiamati. 
. BERGAMO, 7, Il Consiglio pro- 
vineiale tenne oggi seduta straordina- 
sta in cui, dopo patriottici «discorsi 
del presidente Bonomi e del Prefetto, 
votò per acclamazione le proposte per 
lire in favore 





stanziare centomila 
delle famiglie dei richiamati. (Stef.) 


Un saluto del Friuli 
ai Consiglio provinciale di Napoli 


NAPOLI, 5. — Nella importante se- 
duta del Consiglio provinciale di Na- 
poli, in cui sì è ridestato l’entusiasino 
Vibrante dei tempi più gloriosi delle 
redenzione nazionale, della quale il 
telegrafo vi ha certamente informati, 
dopo i discorsi del prefetto e del se- 
natore Senise panlò il consigliere prof, 
Arnaldo Piutti dell'Ateneo napoletano 
vestro chiarissimo comprovinciale, A- 
vendo egli portato il soluto del Friuli 
accolto con entusiasmo, mi parve op- 
portuno mandarvi le parole schiette e 
nobili ch'egli ha pronunciato: 

«Onorevoli colleghi, credere in 
questo solenne momento di mancare a 
un preciso dovere e ad un profondo 
sentimento dell'animo mio, se in no- 
me del Fri », di quella terra, che, 
malamente divisa, vede in questo mo: 
mento realizzato il sogno di tanti an- 
ni e per la quale ora si battono è 
danno il loro ‘sangue uomini di que- 
sto paese ; se io non esprimessi il sen- 
timento vivo e profondo che hanno in 
me suscitato gli infiammati discorsi 
degli oratori che mi hanno preceduto, 
Ja immensa gratitudine che mi perva. 
de per questa. terra che fu bèr me 
una seconda madre e che ha risposto 
iu modo così magnifico all’aspettazio- 
ne di tutta l'Italia, 





LONDRA, 7. — 7! Daily News ha' 
da:Pielvogradé: Li...» 
pe Tulle” le battaglie Che 'altualmente 
si svolgono in. Galizia hanno carattere 
di guerriglia, che conviene perfetta 


mente al piano di campagna dei russi.' alleate respinsero il nemico ad est di giugno: 


Questi oltennero tre vitiorie in diffe- 
renti regioni, dopo lo sgombero di 
Przemysl. A nord sconfissero il ne- 
mico a Leng, e minacciano le comu- 
nicazioni di Jdroslaw; verso. ovest 
sconfissero pure l'esercito del gene- 
rale Linsingen e con una spinta in a- 
vanti lo misero in rotta. i 

«Le riserve russe che nella notte si 
scontrarono nelle forze compatte del 
Pesercito del generale von Mackensen, i 
si baltono ora per impedire il loro ri- 
congiungersi all'esercito del generale 
Linsingen, e scacciarono le truppe 


della Bystritza col Dniester ». (Stef.) 


. A i 
il comunicato austriaco |, 

GINEVRA, 6. — St ha da Vienna: 
Un comunicato ufficiale dice: 

«Le truppe alleate si avvicinarono 
ieri a Mossiska e presero d'assalto 
Starzawa, La situazione nella Polonia 
russa è invariata. Le truppe alleate in- 
seguono il nemico nella regione dello 
Stragi. Verso est hanno occupato la te-; 
sta di ponte di Zurawna, Sul Dniester 
hanno di nuove sconfitto îl nemico a 
nord di Kalous:. Continuano i com- 
battimenti sul:Pruth ». (Stefani) 


Nol Belgiogin Franco 
Huove trincee conquistate dai francesi! 


PARIGI, 7, — Il comunicato uf 
ciale, delle ore 23 di ieri dice: . | 

«Nel settore a nord di Arras la lot- 
la è continuala con estrema attività | 
e con nostro vantaggio; abbiamo pro-' 
nunciato vari allacchi fortunati sui' 
due lati della via Aix-Nouletle-Soù- 
chez ed abbiamo guadagnato terreno 
nel bosco ad est di questa strada e @ 
sud delfa regione di Duval. ct 

«A Neuville Saint Vaast i nostri 
progressi sono confinuali nell'interno 
del villaggio (parte nord); abbiamo" 
conquistato parecchie 
stesso tempo abbiamo siretto l'investi- 
mento del nemico, ridotto in un iso- 
lotto a nord-ovest di questa. località e 
abbiamo occupato la via che vi con- 
duce. = 

«Abbiamo conquistato nuove tri 
cce al centro ed al sud del Labirinto 
e progredilo di cento metri. 

« La lotta prosegue senza interruzio- 
ne da otto giorni in questa grossa o- 
pera di cui teniamo ora i due terzi. 

«A nord dell'Aisne, ad est di Treo 
chy le Monte sulle alture vicine al 
molino di Dourent, abbiamo pronun- 
ciaio un allacca che ci ha procurato 
impor. sti guadagni. Dopo un effica- 
cissimo bombardmnento, abbiamo sul 








dei e preso We cannoni da campagna di 
cuori e degli animi, che tutti avvince gli È È 


di artiglieria ». 


sultato. 


trincee. Nello la 


ma 
nea poichè i due reggimenti bianchi si 
frovavano troppo esposti. 


bro 77. 








euse e nei Vosgi, combattimenti 





il comunicato fedesco 


GINEVRA, 7, — Si ba da Berlino: 


Iì comunicato ufficiale dice: 


«Fronte occideniale. — Gli altac- 


chi contro le-nostre posizioni di Ve- { 
rant, all'est delle alture di Lorele, fu- resta di dist 
rono respinti, Il nemico subì gravi una. mitragliatrice 
perdite. Si combùlte ora sollanto per Goéb: 

il possesso di alcuni elementi. di int 
.eee formanti il saliente, u n otte fi 
cl Zuecherificio di Souchez sono che rinforzi nemici si avanzavano da) 
sempre ini potere dei francesi. 


Le rovine 


«Nel villaggio di Newville perdem- 


sto impeto di popolo che seguet*con- mo due gruppi di case. Nellò Cham. 
pagne il nemico fece sallare fornelli 


di mine, senza ottenere il minimo ri-, 


«I nostri avialori geltarono bombe 


isulla fortezza di Calais, sulla stazione da ur violento bombardamento, 
liommcccsozi——!'qeronaulica di Saint Clément presso mico fece un violento contrattacco, 


Luneville. © 
. i Fronte ‘orientale. — La nostra of- 


ex “si, 
| IM 
È È ‘fensivi contrada di Sawdyni) 7 
| DI grande cogli eta "le trup. e Irovantisi da una avanzata di circa quattrocento 


aqui Î RIO dI CUOMONA Elo tro cate Simeto dei pr 


giohieri si eleva ora a 3850. Più 
a sud presso L'gianij respirigemmo lo 
attacco di una divisione russa, 


fra 4 sud.del Niemen-le-frtippe 4ede=; 


sche respinsero un distaccamento ne- 
mico sulla linea di Sapieski-Wilki.. 
« Fronte sud-orientale. — Le truppe 


Przemysl fino alla regione nord-ovest 


e sudovest di Moziska, L'esercito del, 


generale Liesingen si impadroni di 
una festa di ponte del nemico a Zu- 
rawno e combalte ora per allraversare 
il Dniester presso quella località. An- 
che più a sud l'inseguimento continua. 
lacemano finora 10.900 prigionieri e 
prendemmo sei cannoni e quattordici 
mitragliatrici ». (Stefani) 


LE BATTAGLIE AL DARVANELLI 


del generate Maclensen dal confluenie' L'Attatto Generale dette trincee torche | 


GAIRO, 7, — Un comunicato uffi- 
ciale sulle operazioni dei Dardanelli 


cei 

«Nella notte dul 3 al 4 giugno, do- 
po aver bombardato vigorosamente il 
fortino situato sul fronte alla estrema 


destra delle posizioni francesi, i tur-, 


citi hanno dato l'assalto a questa posi- 
zione, ma sono stalî respinti con for- 
ti perdite. 

«Al tempo stesso i turchi hanno iîn- 
cendiato una boscaglia dinanzi, al 
centro. cè alla sinistra delle posizioni 
occupate da una divisione britannica 
ed hanno fatto un altacco, ma senza 
Successo, ° 
‘ «Nel mattino del 4 il generale Ha- 
milton ordinò un altacco generale del- 
le trincee turche nella regione meri 
dioriale della:* penisola di‘ Gallipoli. 





bileSbombardamento al quale presero 
parle, corazzale, incrocialori e contro- 
tornedinîere, 

« Dato il segnale, la fanteria sì slan- 
ciò innanzi alla baionetta, riportando 
un successo immediato, tranne che in 
un sol punto, dove le granate non a- 
vevano disfrutto i relicolati di filo di 
ferro. Allestrema stnistra le truppe 
indiane. 
zala splémi 
linee dî 
sì, 


iL'attîicco fu preceduto da un formida-! 80 ufficiali è 2000 soldati tnt 





loro desira sono state fermate dai. 
relicolati. Una ‘divisione regolare ha 
compiuto urna buona avanzata al cen-! 
stro ed a sinistra, impadronendosi di, 
una forte ridotta e di due linee divini 
ece, ciò che costituisce un progresso 
di circa quattrocento metri. Una divi. 
sione territoriale aveva compiulo una 
avanzalo di circa cinquecento metri, ; 
impadronendosi di tre lince di trincee 
dovette rilirarsi sulla seconda li 





' 





«Una' divisione navale alla nostra 


destra sì inipadroni d'una ridotta e e di 
d'una linea di trinceé fortissimamente i 
organizzata. 


«La seconda divisione francese a 


1 criar 





potente fuoco di artiglieria, fecero un 
forie contrattacco e poterono render: 
Presso Beau Sejour abbiamo pro- si padroni nuovamente 
o. gredito mediante mine, Sugli Hauts zione. 

(Stefani) padronirono di ura forte linea di trint 
cea e la conservano nonostante i vio- 
‘lenti contraitacchi del nemico. 





| dice: 


vano effeiluato una avan-. ficiali e setleceno soldati. 
ida, impadronendosi di due‘ 
‘frincee, ma dovettero ritirar-|di 
poichè le truppe che operavano al-! «Le truppe catturate comprendono sicuni della vittoria ». 


SERZIONI si‘ ricevono ; cicinsi 
vamente dalla. Ditta - 3 sà 

A, MANZONI 6-06 

Udine, Via della Posta N; 7) 

Via 8. Pablo,.11 a sue succì 














irigibile su Pola: 


vanzà con grande valore e magnifico bi;.tre sono nostri -prigioniéri; Sizio- 
slancio, riprendendo per la quarla{ra la sorte del sesto ». 
volta una formidabile ridoita chiama- 























Un posa mine francese affondato 
Der l'orto tontro una tina DElLEGRO.. - 


lu Haricot, ma i turchi, protetti du un 


della posì- 


« All'estrema destra i francesi si im 


«Abbiamo fallo quattrocento pri- 
guonieri, tra cui dieci ufficiali. 

«Fra è prigionieri si trovano pure 
cinque tedeschî, che formano ciò che 
un distaccamento fornito di 
proveniente dal 
Goeben, 1! loro ufficiale eta stalo uc- 

a ‘mitragliatrice distruita, ; 


fri superstiti abbiano polulo''raggiun- 
geie la costa e siano prigionieri dei 
(S fan) 


turchi. È 
Un trssporto. russo e tre pavi-fofiosche - 


: affondati nel Baltic 
PIETROGRADO, ao 
% informati |nicato ufficiale dice che il traspor 
« Durante la notte fummo inforinati as ulti DAI dla Di Bio 
i ithi é ftomanino tedesco, a; 0 
Maides verso Krifhia; per conseguen- da un s0 0 
za fu organizzato gn altacco contro |Furono dlfondale 0. danneggia 
le trincce turche. Alle ore'dieci di sera| giorno 6 giugno, | " da È o ‘soli 
ci impadronimmo di parecchte trincee rini russi, tre navi ledesel È: 
infliggendo al nemico fortissime per- la risposta Bi wilson ala Germania 
«Alle. ore 6 del tiattino, sostenuto] -\VASHINGTON, 7, — Li 


il ne-|zionè di Wilson impedì di 
ab-jla risposia alla noia tedesca, ci 

























a pat, 
rà probabilmente oggi. Si crede che 
Stéfani) 


bligandaci ad abbandonare: le trincee | tirà ibmen i. 
più avanzate. Il risultato complessivo |-garà pubblicata’ giovedì. 


La Germania darà 1 neri. 










di quesle opearzioni è rappresentato’ 





metri, comprendente due linee di trin. 
cee furche, su un fronte di quae & 
miglia. Consolidiamo i guadagni ot- 
tenuti ». (Stefani) 


L4—-l--comunicato -tureo--- 





« ATENE, 6. — H gover 
siconobbe la responsabilità 


Î di ; hiarò el 
GINEVRA, 7. — Si ha da Costanti-|cMarò che darà 1 
'nopoli il seguente comunicalo ufficia-{pagnia. Si designeranno, per 
le del quartiere generale in' dala 6|N® | ‘ammontare due periti 1 vini 
0 l'altro tedesco, 


(Stefani). * 
lo oi matera o Lie pan lxcno oi 
di Sedulbahr; cominciato ît quattro ATENE, 7. — Si apprende che-le. 
corrente dopo mezzogiorno, con un: famiglie bulgare cominciano a lascia- 
altacco di fianco, si è esteso ben pre- re Costantinopoli. si 


‘sto a tutto il fronte. Il combattimento, Î Hat 
‘dopo aver durala circa due giorni, é Ùn manuale Der il soldato: 
I pensieri di Gripp9, Caneva; 


terminato stamane con riostro vantag» Y 
gio, mercè l'energico contrattacco del. 1 Comitato parlamentare “Athlia», 
la nostra ala destra. È "del quale fanno parle trecento fifa se- 
«Il’nemico è stata respinto în di natori e deputati, ha fatto' stasera’ la 
pubblicazione di un manifesto per il 


sordine nelle sue anfiche posizioni, 
dopo aver subito gravi perdite. Ab- soldaio italiano, dal titolo: « Sempre 


iamo preso diciassette mitragliatrici avanti Savoia !». 


ed una grande quantità d'armi e di 4 TIRA 4 
I Pi i in pi A questo libro, del quale abbiamo 
«materiale da guerra, Il nemico, dopo per gentile concessione soll’occhio ‘una 


aver tentato un attacco comiro l'ila si- 4 na A 
nistra asere st i di . copia, hanno collaborato le più emi 
cd essere stato respinto; lia lan nenti personalità italiane, : 


ciato lulte le sue forze contro l'ala 7 i ra 
destra. Esso lia dovuto nondimeno in: Diamo alcuni pensieri inediti. i 
dietreggiare stumane dinanzi ad un ministro della P, I. on, Grippo, stri 
contraltacco, ed è stato posto in con- Ye: «La scuola, l'esercito e l'armata 
dizioni da non tentare un: allacco ul- Adempiono la loro altissima funzione 
teriore, di tutelare gli interessi e i diritti del- 
«Nella note dal 5 al 6 cortr., presso lt nazione quando sono animati * 
Ariburnu, il nemico ha fertato un di- Una salda disciplina e da un pròl 
‘sperato attacco, ed è stato respinto ‘Sentimento del dovere, Queste “duo 
‘con perdite. Niente da segnalare-su- forze vive della coscienza 

gli allri fronti ».- (Stefani) sono il presidio della dign 
gni. venite e della grandezza di 

della Patria >. 


la guerra in Mesopotamia Il generate Caneva ha mandato Pa 
Tra serie di brillanti Vittorie È sto pensiero: « Quando la vode d 


Il Patria ci chiami, noi, sSoldati diga, 
jralazi muovevemo agli ordini.del rostro Re, 
dall de Togli accompagnati dall’ unanime entusia- 
0 aificiali e | | Nigionieti smo © dai fervidi voti di tutto il po, 
LONDRA, 6. — Un rapporto uffi- polo nostro, il quale fermamente. vuo- 
ciale sulle operazioni in Mesopotamia le chie alto suoni ovunque il:mome di 
i Italia e che i sacrosanti diritti nostri 
«Una piccola fioltiglia di cannonie- în terra ed în mare siano validamente 
re solto il comando del generale Town- tutelati e promossi per fare la'Pa- 
+ send ricevette il ire corr, alle ore 1:30 tri sempre più grande è rispettata. , 
sdel pomeriggio la capitolazione del © @E così, con un pensiero di amore 
‘governatore di Amarai, con trenta uf- all'Italia adorata, con la visione del- 
La ciltà è l'altissimo scopo da conseguire, com- 
ora occupafa da nostri disiaccamenti balteremo strenuamente, duce «il no- 
rinforzo. . stro Re animati da salda fede, sereni e 







































le retroguardie delle forze turche che. Riproduciamo puré quest'altro. 
si rifirano innanti dlla colonna del ge- lissimo pensiero del senatore Pasdi 
nerale Goringes, il quale. insegue i lo Villari: « Ml soldato che fa sacri 
turchi, dopo la loro ritirata'.dal terri- della propria vita a difesa' del 
torio” persiano. Il grosso fu trovato bertà, indipendenza ‘ed integri 
sparpagliato attraverso le paludi. Patria, è degno della più pura e ver: 
«Abbiamo in lutto catturato, com- gloria. Anche quando ‘è vinto dal nu- 
presi gli uomini sopra menzionati, ol- mero maggiore dei. nemici, cortiribui- 
tanta ufficiali, duemila soldati, selle sce al trionfo della causa che diferide 
cannoni da campagna, sei pezzi "da e. rimane degno della immortalità. 
marina drovali sulla cannoniera Mar- L'esercito italiamo ‘sa che la fortuna 
marisse, 12 grandi barche con chiglia delle ‘sue armi è indissolubilmiente le: 
Pacciaio, un grande e tre piccoli va- gata ‘al progresso © della «civiltà: nel 
pori ed una grande quantità dî fucilì mondo, Questa convinzione aumenta © 
mumizioni di ogni.specie, . l suo valore e ne assicura la vittoria ». 
«Si attendono altre capitolazioni. » «Seguono pensieri dell ammiraglio 
«Dei sei ledeschi che si trovavano Bei polo, di Leonardo Bianchi ‘e di al 
coi turchi, due furono uccisi dagli ara- tri 
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I REMIIANSAIMA ITS IAT VET SAL NOIE! 


° 

La lunga eroica lotta 
RE * 3 * 
Fidegli irredenti 
Ribroduclamo dal volume l'« Alto 
i Iittore Tolomei, una bella 
pagihà iche parla dell'ercica, dunga 
dotta sostenuta con invitta fede e Spe 
manzo dalle nostre terre irredente : 

«Quel che han patito, quel che han 
durata, nel lungo martirio — scrive 
il Tolomei — gli italianissimi di Tren 
to e di Trieste, lo su e lo sente Ogul 
mente ed ogni cuore del popolo no- 
stro, Le vessazioni e le oppressioni 
non valsero 2 vincere la forza dell'in 
domabile amore, CO 

«Qualche basso spirito ineinua a 
cuor leggero che, se nella Venezia Tri 
dentina e Giulia anelano 2 ricongiun- 
gersi itonila, Nazione le classi intellet- 
tuali. ) dirsi, di non 
pochi itledini sui quali più che al 
sentimento di patria premono gli inte- 
vessi materiali, nè altrettanto può 
dirsi dei contadini, i quali sarebbero 
all'Italia nemici. ì _ 

«La più fiera delle invettive sule al- 
le labbrà! Bisogna ritorcere questa ac- 
cuea,; confondere questi denigratori, 
tanto se il fatto asserito fosse vero, 
che non è, quanio anche se vero cs50 
fossa ini parte, lo sarebbe ner la colpa 
è per: l'inerzia della. ‘Nazione, Che co- 
sa‘ha fatto il governo d'Italia, in twen- 
tanni per serbare all'avvenire le po- 
polazioni rurali italiane tre il confine 
Politico © l'Alpi? Nulla di nulla, Dal 
piecolp Piemonte partivano i mille fili 





n: 
on altrettanto può 





i GRAM 


Nella, sala del Consiglio seguì eri 
mattina ‘un'importantissima riunione 
onda deliberare la formazione, anche 
no: di un Comitato di Assistenza 

ivile. 


Gli intervenuti 


Îl Consiglio Comunale ena rappre- 
sentato dal Sindaco comm, prof. Do- 
menico Pecile ; Ja Deputazione Proyin 
ciale dal cav. rag. Luigi Spezzotti; 
il Consiglio provinciale, dal comm, I. 
Renier; e la Camera di Commercio 
dal bar. gr. uff. Elio Morpurgo (com- 
parso in divisa di capitano di caval 
Jeria). 

Notammo il senatore co, gr, er, An- 
tonino di Prampero; l'on. avv, Giu- 
seppe (Girardini, le signore Camilla 
Pecile per il ‘u.Comitato Protettore 
dell'Infanzia » e Francy Fracassetti 
per la Scuola e Famiglia, 

Erano, inoltre, presenti i signori: 
Antonini cav, avv, G, B., Baschiera 
avv, cav, Giacomo, Biancuzzi reg. 





di una vasta e incessante azione per 
futte le terre d'Italia ; dall’Italia fatta 
grande e possente non venne a Tren- 
fo e 'Tijeste, ansanti nell'impari lotta, 
il mifbho soccorso, mai. Intendiamo 
dire del Governo, che avrebbe tanto 
potuto e tanto dovuto fare, Quel che 
potè e seppe fare la società nazionale 
«Dante Alighieri » nel breve ambito 
delle*SW6 forze esigue, bastò a sonreg- 
gerein» parte la difesa linguistica, 
qon poteva tendere a una qualsiasi 
preparazione politica. . 

‘Fra, i contadini del Trentino e del- 
l'Alto Adige delle generazioni ultime, 
crescibte: senza comunione spirituale 
ed intellettuale con il popolo nostro ve 
n'erano di tali che potevano avere af 
fievolito “il sentimento della antica 
pertifiénza alla compagine Îtaliana co» 
me già successe alle piebi di tant ‘altre 
panti d'Italia prima dell'unità e tanto 
più che ambivano l'infiuenza dominan 
te del clero italiano bensì di lihgua € 
per \la,.,ponversione della, lingua, ma; 
in miaggioranza ostile all'Italia stato. 

E' però vero che le tragiche vicende 
degli"iltimi mesi nel corso dei quali 
più di*cinquantamile trentini sono sta. 
ti e ati alle armi hanno scosso 
stà pr hanno disorientato i 


Vittorio, Bigotti Luigi, Borghese doti, 
Riccerdo, Borgomanero comm, Luigi, 
Bosetti Arturo, Bruni cav. Enrico, 
Burghart cav. Rodolfo. Camavitto U 
go, Capsoni avv, Urbano, Carnielli 
dottor Adelchi, Comencini rag, prof. 
Francesco, Cudugnello ing, Enrico, 
Cristofori nob, cav. Antonio, Dorigo 
Giovanni, Driussi avv, Emilio, Fabris 
dottor Luigi, Del Fabbro Giuseppe, 
Feruglio avv. cav. Angelo, Fontaninìi 
Luigi, De Gleria Lucio, Cremese Anto- 
nio, Larocca rag. Nicola, Lazzari prof 
cav. Roberto, Levi avv. Giovanni, Li. 
so prof, Leonardo, Miani rag, Arturo, 
Murero dott, cav. Giuseppe, Nardini 
avv. Emilio, avv. Nimis, Pagani Ca- 
lo, Pecile Antonio, Pecile cav. At- 

Pepe Domenico, Petoello .avvo- 
cato Mario, Pico cav, uff, li 
Pierpaoli prof. cav. Nazzareno, 
prof, cav, Luigi, Della Porta no] 
Giovanni, Del Pup Domenico, De Pup- 
pi co, Guglielmo, De Puppi co. cav, 
uff, Luigi, Del Puppo prof, cav, Gio- 
vanni, Rubbazzer.avy, Otello, va- 
dori Vittorio, Santi Enrico, Schiavi 
avv. cav, Luigi Carlo, Scubli Pietro, 
Spezzotii cav. Ettore, Stefanutti Vitto- 
rio, Taddio Luigi . Valussi ing. cav. 
Odorico, Vendruscolo Demetrio, Zaga- 
to avv, Gino, Zanolli dottor Canio, Za. 











nuttini avv. Secondo, 

Erano poi rappresentati i seguenti 
sodalizi: «Sodalizio Friulana _ della 
Stampa » dal prof. comm. ibero 
Fracassetti, « Associazione Industriali 


re, 

sochy Sipriocant hanno vivolto gli 
animi dei più all'atiesa di avvenimen- 
ti muovi che essi presentono, pur nel- 
l'iso] sto assoluto in cui sono te- 
utili sospettoso governo imperiale, 

Al primo apparire delle nostre dro 
là cortina delle menzogne cadrà, 








pe dna” di #d Esercenti» dal cav, .R. Burghart; 
tuttéfiS [tinti s'apriranno, si risolve-' ‘croce Rossa Italiana» - Comitato di 
, dani dei trepidi, în UNa)iyj;ne'. da) senatore di Piàmpero; 


«Corpo Volontari Ciclisti » ; Associa» 
zione. Magistrale Friulana » } Società 
Reduci: d’Africà », Società del Tir 
Segnon,.:« Società, di, Ginnastica.i.x;e 
Scherma»; Comitato della ia Danti 
lighieîi» di Udine, dall’on.: bar:* Ello 
Mofpurgo ; «Società di M. S, fra gli 
Agenti di Commercio » ; « Associazio- 
ne Ufficiali pensionati di terra e di 
minare»; «Società Forti e Liberi» ; 
‘« Società Esercenti » ; « Società Ber- 
saglieri in congedo » ; «Trento e Trie-, 
ste» dall'ing, E. Cudugnello. Funge- 
iva da segretario il dottot Virginio Do- 
* retti, | : : 


I discorso del sindaco —* 


siasi” RIS 
dige la canzonetta 
e del. sessantasei: È 
È voi altri bersaglieri 
‘che gavè la gamba bona 
o nd rè su da Verona 
Morgoriar la libertà ! 
Wa? loro bella, parlata italiana 
af ori ca 
hi TAX salui > 
cato entusiasmo, i patrioti ardenti. 
dellancittà, come salutano già hosni; 
edialsazioni le armi ‘Hberatrici 
‘i di Francia, 


ci 
i 4 dita . Ja nostra fede lieta, 


q iareva ad altri un folle sOBNO) 1, cedutà si inizia con il seguente 
* SO realtà. patriottico discorso pronunciato | dal 


o Cern no È o, i Sindaco, il quale è alla presidenza: 


















ritorne) p Mia ; « Signori, 
w)-e*®monti di Val d'Adige Me 11°!" Grazie a Voi, per essere ose qui 
suonaroni convenuti numerosi: rispondendo al 






si Fogliamo ii Brennero l'appello che .l'Amministrazione comu- 
lpe italiana 

è sarà nostra È 

gi, rombo. del cannon! 





























nale vi ha rivolto, ‘un momento in 
buire. con senso di silto patriottismo 
e di civile sollecitudine ‘i iistane 

FR VA A A ANA NARA volge. .. Da 

FRS E A mu — 3 memi | «Il Fiiuli, nostro, per la. si 

Tifonaneno striato. iniamenize 
ME du che anima oggi l'intera nazione, er- 
tusiasmo non meno caldo e sincero 

Di È 5 del riscatto. 
ai'og; ia 81 dicembre — mosso i fratelli che si sono recati sul 
fronte, apprestandosi all’arduo - ci- 
rit tt | MODO 

are: 1" } .']nella vittoria finale. nél trionfo della 
Inviare l'importo è mezzo caiià vaglia. "|nella vittorio finale DE frntO nia 
Ù FAMI PARI | aspirazioni, : 
RE î di SI nostri. più affettuosi, più fervidi 
è SÌ ti, che varcato il mal segnato confine, 
Sit Lor è Pata) di vendo stanno ser : pianiare dl ora sui 


cui tutti sentona il dovere: di contri- 
s alle molteplici necessità dell 

zione. geògrafica,; i 06 ‘i 

terra. italiana quel’ fervido liusiasmò 
i ai È | 
a pg: 

A tr di quello che. infiammava il cuore dei 
«Giornale di {dine gy/nostri padri, mei giorni memorabili 
O « Udine ha salutato con animo com- 
Lr 7. lento ; li ha salutati con fede sicura 
cy, | tutela dei suoi ideali, delle sue alte 
$ veri denuifrici Boto! di fama mofidis | pensieri accompagnano î bravi solda- 
pa Dita: A. Manzoni è € liermini che riatura diede alla, nostra 





Appendice fell GIORNALE DI UDINE 
A. DEBATNS 








Sn vorrei clie aveste in seguito nosciuto. 
A Mpraverarmi..i. ...| = Ve ne prego. i . 
JE «allora tacete e lasciatemi ini — Ebbene, signore, io sono inca- 
ò 5 ricato di un ‘mandato di arresto con- 
ul'tro di voi e di assicurarmi della yvo- 
! stra persona. i 
— Che vuol dir questo scherzo ? dis- 
se Giulio con tua. franco scoppio di ri 
5 tieni di + yj{ sa, mentre D'Arlac si perdeva în un 
E avrò a pentirmi di nulla; vi labirinto di supposizioni è ‘Bolsgri- 
Santa mau. prestava con: soddisfazione un 
; Bolsarnaue, a quesie Pio: 6e0a oreachio attento alle parole dello sco- 
‘a i volersi ritirare, ‘ga-i iuto, 
chon lo trattenne. mea | — Non è uno scherzo vi assicuro, 
— Non ei siamo del tutto intesi, fraj  — Ma, signore; l'arresto per debiti 
noi due — disse, — lasciate prima, iè da lungo tempo abolito 


nol I Ste ."| — Nonsi tratta di debiti. 
È prego, che si sbarazzi di cosìui.} E di che cosa dunque 
'arlate, que. — Il signor Bourgachon lo saprà se 


— E voi lo esigete ? — chiese lo sco-(egli vuol seguirmi davanti al giudice, 








al momento che la prendete 5 
questo tono, vi dirò quello che devo. 
Tanto peggio per voi se avnete a pen- 
tirvi della vostra impazienza, 








te I 


RIUNIONE DI 


.ferra, riunendo in un sole amplesso 
intorno alla madre patria quei figli 
da essa divisi che anelavano ad cs- 
sere ricongiunti; quelle terre su cui 
altre volte vigilava generoso e forte il 
Leone di San Marco, oggì rinnovato! 
simbolo di nuove splendide rivendi. 
cazioni. 

«Il solenne momento che attraver- 
siamo non è momento di parole, ma 
di fatti; l'eccezionale situazione, le 
eccezionali esigenze impongono di de- 
dicarci con ogni buon volere a. quelle 
attività che hanno per obbieito che la 
vita del paese sì svolga ininterrotta, 
‘onde le iniziative cittadine non man- 
chino di un ordinato sviluppo, e în 
puri tempo le famiglie, le quali ri 
mangono prive di appoggio per il ri- 
chiamo della, gioventù alle armi, ven- 
gano sorrette e confortate, 

«Noi rivolgiamo adunque un fervi. 
do appello alla liberalità, anzi direi al 
sentimento del dovere di tutti i citta- 
dini, perchè ognuno offra, secondo i 
propri mezzi, quanto è indispensabile 
41 conseguimento dei nobili fini che ci 
prefiggiamo, nella misura richiesta 
dalle speciali e gravi difficoltà del 
momento; e confidiamo nell'autorità 
persone, pratiche di pro-! 
"oggi qui conve 
nule, perchè indirizzino le azioni da 
compiere, dando ad esse la maggiore 
efficenza, è 
. «E primo dovere sia quello di fare 
‘in mode che i nostri valorosi combat- 
tenti, a cui sono affidati i destini del 
la patria, possano essere tranquilli 
sulla sorte delle loro donne, dei loro 
figliuoli, dei loro vecchi genitori, pos- 
sano avere lla certezza che ai loro 
cari non mancherà il pane, l’amorosa 
assistenza. 

«Occorre sappiano coma dietro ad 
essi il paese continua, con la calma 
dei forti, la sua vita normale ed at- 
tiva, senza interruzione per le. indu. 
strie, per le scuola, trasformate qué 
ste ultime durante le vacanze in asili, 















ti; occorre essi siano tranquilli, pen- 
sando che alle persone inferme, ina-| 
bili al lavoro, vi è chi provvede cin 
sollecitudine ; occorre finalmente non 
manchi un'assistenza. dî ordine mora- 
le per le famiglie oppresse dalle pre- 
occupazioni e dal dolore. 

«Nè a quanto ho esposto può limi- 
tarsi ‘il Iavoro da compiersi in questo 
momento. Contrariamente a quanto si 
potrebbe credere, diventa più acuta la 
disoccupazione quando le officine de- 
vono chiudersi per il richiamo di per- 








in riereatori per i figli dei richiama-! 





IERI PA 


del Comitato di assistenza civile 


razza, edi cui i nostri avi ci hanno; Municipali approvigionamenti per lo 


dato esempio, 

«Possa lo splrito e la fede di quei 
grandi, a cui dobbiamo l'unità della 
patria, tutelare in questo solenne mo- 
mento le sorti del paese ; possa il no- 
stro valoroso esercito, guidato dal no- 
stro magnanimo Re, continuatore 
delle doti dell’Avo, di cui porta il no- 
me glorioso, condurei al compimentu 
dei nostri destini, per il trionfo della 
civiltà e del diritto. 

«E col rinnovato affettuoso saluto 
ai fratelli che combattono sulle Alpi 
nostre, inneggiamo alla più grande I 
talia, col fermo proposito di dare al- 
la patria tutti noi stessi, di compiere 
tutto il nostro dovere». (Applaui). 

Quindi il Sindaco porge sentiti rin- 
graziamenti a quanti hanno di spon- 
tanea iniziativa promosso od aiutato 
azioni di assistenza civile, e] Comita- 
to di soccorso per i profughi irredenti, 
o provenienti 








stenza ; al Comitato di assistenza dei 
ferili in transito, ai giovani studenti 
che si sono offerti per qualsiasi atti- 
vità; a quelli che hanno costituito la 
squadra di vigilanza; agli esploratori 
che aiutano l'opera delle Signore alla 
stazione; alla cucina economica, che 
ha fatto miracoli di attività e el suo 
valoroso presidente : al Comitato di 
preparazione femminile che. ha orga 
nizzato il personale per i vari servizi, 

Invia, infine, il più caldo elogio alla 
Presidenza e alla Direzione dell'’Ospe- 
dale Civile, che con sentîmento di sin- 
cena abnegazione e con impareggiabi- 
le zelo e senso pratico ha preparato 
un ospedale succursale per i soldati 
malati e feriti. . 

La discussione 

Si apre quindi la discussione circa 
lo scopo della riunione, 

Iì delegato degli insegnanti elemen- 
tari legge una patriottica manifesta- 
zione dei maestri, i quali decisero di 
Icontribuire a favore del costituendo 
Comitato con una giornata di di sti 
pendio, 

Il sindaco ringrazia per il nobile 


atto, 

Alle delucidazioni richieste da alcu- 
ni intervenuti, il comm. Pecile espo- 
ine, come innanzi tutto, la prima o- 
pera de) Comitato sarà quella di co- 
ordinare tutte le buone volontà che 
| sicuramente sorgeranno. 


Parla l'on, Giraraini 


Prende poscia la parola l'on. Gi- 





na SPAZIA CIT IRONIA LITTA IMRIAIOLTI SIR IENE LTL FI AGI IGEA 


ri dal eonfine, a quanti! ne a cimento la vita per noi, che qui 
fornirono loro locali o mezzi di sussi-irestiamo, deve do parte della popola- 





Cronaca €Cittadina 


dine; Pagani Camillo, assessore del 
Comune di Udine ; Perusini dott, cav. 
Costantino assessore «del Comune di 
Udine, Sandri Pietro, assessore del 
Comune di Udine, Zagato avv, Gino, 
assessore de) Comune di Udine, Za. 
nuttini avv, Secondo, Assessore del 
Comune di Udine; Dorelti dott. Vir 
ginio, segretario, 


La prossima convocazione 


La Commissione esecutiva è convo- 
cata per mercoledi 9 correnie alle ore 
16, nella Sede degli uflici munici-, 
pali, allo scopo di preparare il pro. 
gramma da svolgersi e di eleggere le 
Commissioni per le Sezioni, de quali 
saranno probabilmente così ripartite: 
Assistenza economica alle famiglie 
bisognose dei richiamati — Assistenza 
i cura dei bambini e dei fanciulli — 
Collocamento disoccupati ed assisten- 
za ai profughi — Tutela interessi per 
sonali ed economici dei militari — 
Assistenze sanitarie  -— Informazioni, 
— Alloggi ecc. 

La prima lista delle offerte 

Sono pervenute al Comitato generale 
di Assistenza Civile le seguenti offerte 
Comunale dovrebbe ripartire fra i cit-! Antonini Giacomo live 10 — Morelli 
{tadini, Francesco lire Emilia e Pietro 

« Si ricordi che a favore di chi po-'Salterio lire 50 — Nimis Alessandro 
lire 100 — Ferrucci Arturo lire 50 — 
Maraini cav. Grato lire 150, 


Pro feriti in transito 


esercito invasore e, buon grado o mal 
grado, le Autorità ed i cittadini dovet- 
tero piegare alle estorsioni, 

«Mercè il valore dei Capi e Je ma- 
gnifiche virtù delle nostre truppe non 
è enlvato, nè entrerà mai come pa- 
drone nella nostra città un soldato di 
Nazione nemica, Ed è quindi per virtù 
dei nostri difensori che la nostra ci 
tà non sarà taglieegiata ed ai nostri 
concittadini non verranno falcidiate le 
loro sostanze. 

«iPer quanlo grande possa dunque 
essere il sacrificio pecuniario che cia- 
scun cittadino farà in pro dei soldai 
e delle loro famiglie, si ricordi che es- 
so sarà sempre di eran lunga inferio. 
re a quella taglia che un nemico in- 
vasore ci imporrebbe e che l'Autorii 
























zione civile essere manifestata una in- 
finita espressione di plauso, aiuto e! 

conforto : ed el sacrificio di chi com-|° Offerte pervenute (1V° ELENCO) 

batte ed ha combattuto, alle trepida- Somma precedente L. 3689.70 
zioni delle famiglie di coloro che sono Conte Luigi de Puppi lire 20 — Caro 
sul fronte 0 sotto le armi, deve corri- lina ed Antonio co, di Trento tire 50 
spondere con ilarghezza e signorilità — Renzo Luciana e Giuliana lire 15 
il segno della gratitudine di ogni or. — Davide Levi lire 10 — contessa Em. 
dine dei cittadini di Udine, » (Appl) my cea Pennini Lze(50 — Famiglia 
È; t i; i; cav. Attilio Pecile live 50 — Camilla e 
pra discussione continua animata Tisciia Pagani lire 4 — Mamiglia 
 L'avv. Driussi, diffondendosi am- conti Altanini di Fagagna"lire 50 — 
piamente sull'argomento, vorrebbe Pietro ed Emilia Salterio lire 50 a 
che già sin d'ora fossero tracciate le mezzo del « Giornale di Udine» lire 50 
linee, il programma del Comitato, af- — Sabbadini avv, Giuseppe @ Regina 
finchè questo possa presto funzionare lire 30 — rag. Vittorello Vittorio lire 5 
armonicamente, A Cosmo Cosmi lire 30 — Enrico e 
I Eeti opinerebbe s'imponesse un ob- Giuseppina Moro lire 10 — Lina Bian- 
Dligo ai cittadini che sono in grado di ca Moro Hre 10 — Riccardo e Sergio 
'farlo, di venire in aiuto ai bisognosi, Michieli lire 20 — cav, Pietro e Anna 
Tl sindaco, osserva, che quantunque. Fantonì lire 20 — Rachele e Giulio 
il lenire in qualsiasi modo ogni soffe-! Ghirardi lire 25 — G. B. Dorotea di 
renza sia un dovere per ogni cittadi-: Tolmezzo lire 50 — dott, Enrico ed E- 
no, non si può, però, imporre, doven-: lena Marchettano lire 5 — Maria ed 
do limitarsi solamente ad un dasidezio Enrico Margreth lire 300 — Maria 
ie di anci Ortigosa di Milano lire 10 — 

Schermaglie e idee | Totale lire #540,10 
* Prende poi Ja parola l'avv. L. Schia- — La spettabile diita Canciani e 
vi, 11 quale prende le mosse dal Co- Cremese ha offerin due casselte della 
mitato testè costituitosi a Milano, co- sua iottima specialità  Zabaglione » 
mitato il quale venne suddiviso in al- veramente adatto ai feriti;i; 

















cune divisioni opportune, così che 0- 
gni forma di aiuto è regolarmente 
normalizzata. 

Il Comitato nostro, dovrebbe, stu- 
diare quanto veramente occorre, biso- 
gno per bisogno e muanto la città pos 
sa equamenle dare. stabilendo le ci- 
fre degli importì occorrenti, 

Esser egli dell'opinione, come non 


Da menzionare il dono quotidiano — 
utilissimo — del signor Ridomi del 
ghiaccio occorrente, 

Il Comitato ringrazia sentitamente. 


i Ufferte pervenute 21 Giomale di Udine 

Pietro ed Emilia Salterio: Per le 
famiglie dei richiamati lire 50 — Pro 
feriti in transito lire 50, 








sonale specializzato, quindi nei limiti|rardini il quale incomincia col dire 
del possibile conviene provvedere èi|che aveva ragione il sindaco di dire 
disagi di cui soffrono le classi lavo-|che era momento di fatti e non di pa- 
‘ratrici, implorando, se del caso, l'au-|role, che poteva nondimeno constatare 
silio dello Stato, % îl comune sentimento, 

@ Speciale È attenzione vuole find Per quanto iuiti sieno adcesi, egli 
mente essere rivolta all'orginizzazione | dise, da. patrio entusiasmo, per quanto 
dei servizi sanitari. nonchè a tuttelsia la sicura confidenza nel valore 
quelle.altre provvidenze suggerite dal!delle nostre armi, tutti sappiamo che 
«dovere di portare conforto ai soldati e|questa è un'ora decisiva, 
soccorso ai feriti, in quanto quesi Sostiene l’onatore, cne la vittoria 
azioni: possano ricadere nell'ambito |rion riposa soltanto nei soldati, ma 
delle nostre attribuzioni. i 

«L'Amministrazione comunale, con|zione. Uno dei modi più efficaci di 
sapévale dell'alto dovere che le spelta, | questa cooperazione è l'aiuto alle fa- 
ha fatto del suo meglio per assicurare | miglie dei richiamati, perchè coloro 
il normale svolgimento dei pubblici che stanno combaltendo per difenderci 
servizi in relazione alle nuove difficili {da una invasione barbarica e per © 
condizioni dell'ambiente, Ha cercato|dificare un grande avvenire alla Pa- 
‘di organizzare la distribuzione dei sus|tria, mentre non temono per sè, non 
sidi alle famiglie dei richiamati, staj-{debbano nemmeno tremare per la sor- 
ziando una somma a favore di quelle[te dei loro cari, che restano . affidati 
fra esse, che pur bisognose, non han-|non alla carità, ma all'onore dei loro 
no diritto ad aiuti da parte dello Stato concittadini. = . 

« Ha collaborato con l'Autorità po-| Soggiunge che non si tratta di una 
litica per alloggiare ed assistere i nh-| beneficenza do ì comuni criteri, 
merosi profughi delle terre irredente.|ma di un vero tributo che, se non è 
Sì è interessata a favore dei disoccu-|imposto da alcuna legge scritta, è im- 
fati; ha cercalo d'incoraggiare © ùn|posto dal dovere verso la Patria e 
Comitato di preparazione femminile ; dalla gratitudine verso î suoi difen- 
‘ha curato la riorganizzazione d’impor/sori. È: NERI se 
tanti servizi igienici, l’approvvigiona-|] L'on, Girardini, chiude tra vivi ap. 
mento della città, occupandosi inten-|plausi, inneggiando - alla solidarietà 
semente di tutti quegli altri servizi|nazionale, affermando come tutte le 
fibre del popolo italiano debbano vi- 


‘cittadini, che richiedevano urgenti, li 
speciali cure. brare per Ja prosperità e la grandezza 
«Noi confidiamo. mercè l'attività [della Patria! 


del nuovo Comitato, suddiviso 0ccor- L imi 

gel, muovo Comitato. euddiviso occer| Le: parole. dell'avi. Nimis 
che tutte la opere di assistenza già, i- l'avvocato Nimis, il quale 
‘hiziate ed altre ancora potranno ave-|dice che dal voto del Popolo quale suo 
re ‘it più perfetto coordinamento e ila|rappresentante in Consiglio Comunale 
più larga esplicazione ; e siamo certi | ebbe l’onore di essere preposto alla cu- 
‘ché con amoroso slancio vorrete con-ira del pubblico cittadino interesse. 
tribuire a dare la massima efficienza] E la prende, dice, per un rispettoso, 
a tulte le azioni richieste dal grave| monito. . i 

periodo che attraversiamo. + « Ricordiamo che l’esercito Germani- 


ad essa deve contribuire tutta la na-; 


ine degli aiuti. Qualunque disciplina; 


sia da fidarsi della spontaneità dei Deputazione provinciale scolastica 


soccorsi. 

Tutti dovrebbero dare secondo la po-'. Nell'adunanza tenuta ieri 7 corrente 
tenzialità economica; e ciò dovrebbe la Deputazione provinciale scolastica 
essere un obbligo, Sì, associa così & Prese le seguenti deliberazioni: 
quanto ebbe a dire l'avv. Driussi. = 
i Il Comitato, perciò, dovrebbej fun- 

i zionare sulla base della tassa fami-! s ( 
| glia, delle imposte fondiarie del censo, : fine dell'anno scolastico dei maestri 
della ricchezza mobile ecc. Bergagna Virginio, Dorigo Isidoro e 
i Dobbiamo del resto, prosegue l'avv. Sivilotti Amalia. 

Schiavi, affidarsi inlemamente e fidu-i Si provvide sul bilancio del Patro- 
ciosamente all'opera che esplicherà il nato scolastico di Pontehba, 

: Comitato, lasciandone tutta. la libertà Venne dato parere favorevole alla 
do le proposte di tassazione fatte con domanda di sussidio del Comune di 

Allo stesso nobile fine: Maniago per arredamenti scolastici. 


. Si prese atto della rinuncia dei mae- 
‘con continuità, fermezza e costanza 


i stri direttori Gardini e Coletti nomi. 
{nati vice ispettori scolastici, e fu dele- 
i L'on, Ginardini, dissene dall'avvoca- gato il R. Provveditore ad accettare la 


menti in materia disciplinare. 
Si prese atto della rinuncia con la 


“to Schiavi, in quanto che propugnan- rinuncia degli altri che si trovassero 


«doe le proposte di tassazione fatte con nelle stesse condizioni, 

jmultiformi criteri si cade nelle pasto-' S, Vito al Tagliamento, Venne ap- 

jle della burocrazia. ritardandone in'provata l'aspettativa della maestra 

{siffatto modo l’urgente amministrazio- Garlatti 

Da ultimo venne approvato l'elenco 

LR. gi he si provveda no contribuenti al Monte Pensioni. 
accomanda che sì pro 


solo nel momento dell'entusiasmo, mo Oblazioni per la croce rossa 
con continuità. con fermezza e dostan., La signore Bice Berghinz vedova Ca- 
za a pellani, oltre all'avere inscritte sei 
Dopo alcune raccomandazioni del persone di Sun Famiglia quali Soci 
dottor Fabris e del signor Bosetti la Perpetui, della Croce Rossa Italiana, 
riunione, durata circa un'ora, ebbe con alto senso ed opportuno gesto di 
«termine verso le 11.90, i patriottismo ha voluto ciare agcte 
issi fi ila considerevole somma di lire 600, 
La Commissione esecutiva { Il Sotto Comitato di Sezione di U- 
In seguito al mandato ricevuto dal-'dine sentitamente ringrazia, e sente il 
‘Alssembileo Generale del « Comitalo dovere di ringraziare pubblicamente 
per l'Assistenza Civile » il sindaco ha anche quel generoso anonimo che 2 
costituita la Commissione esecutiva, la mezzo dell'eg, cav, Ugo Zilli ha elar- 
quale perciò — con la nomina ‘del gite lire 500. 
Presidente, fatta feri per acclamazio- 


sel gia 
De, resta cos omnes nonico, sin} MAGAZZINI CHIUSSI 
deco di Ae: Dent senmore del Via Cavonr 


\legherebbe le mani al Comitato, 





Vennero presi ‘alcuni provvedi» 


mostrerà anche in | 


«Udine, sempre fedele alle sue Pa-|colta Sindaci, Assessori e consiglieri 
triottiche tradizioni, con opera con-|colta Sindaci, assessori e Consiglieri 
corde, con sicura fede nell’avvenire, | Comunali delle diverse città e loro îm- 
esto momeniolpose di provvedere entro breve lasso 


quella fermezza e quella costanza .cheldi tempo le taglie di guerra di centi. 


sono doti 








dove, lo. spero, potrà dare la. prova 


"della sua innocenza, 


— Ma; infine, chi siete voi? 

. — lo Soho ud ispettore di pubblica 
sicurezza ; e poichè voi me lo chiedete, 
sono costretta a dirvi che se tentaste 
di farmi resistenza io ed il mio com- 
pagno vi dovremo far risalire in una 
carrozza. 

— Ah! per Dio! Ma dunque dite sul 
serio! esclamò .Bourgachon col Suo 
solito, sérfiso, 

— Quanto più si può, sul serio. , 

— È di che cosa mi si accusa? 

— D'assassinio, 

— A questa risposta Boisgrimaud 
disse sogghignando: x 

— Mi Séuserete, 0 signore, se non 
posso aderire glia vostra domanda ; io 
non vi darò il'mio biglietto di visita, 
ma vi prego anzi dî riprendere il {ro- 
stro di cui non so' più che fare. 

-D'Arlac'ere fuori di sè, 

— Ma costoro son pazzi ! esclamò ad 
alta voce. 

— Mi si accusa di assassinio, dj 
Giulio' accentuando il suo sorriso-t:Ah 
è buffa davvero! In tal caso signore, 
non vi voglio far aspettare, Condice- 
temi, se così vi aggreda, davanti al 











geni Li Laviano 


caratteristiche della nostralnaia di milioni, impose alle Autorità Giuseppe, 
ccrmatesinia imitato . 


magistrato che deve interrogarmi. 
! Beurgachon si diresse speditamenle 
‘verso una vettura pubblica, 

— Giulio, gridò D'Arlae, non vuoi 
neppure stringermi Ja mano? 

— Grazie, amico mio, di queste pa- 
role in un simile momento, ma spero 
di rivederti questa sera stessa, In 
quanto a voi signore, soggiunse ri- 
volgendosi a Boisgriaud, dopo che a- 
vrò messo in chiaro l'equivoco che mi 

«priva momentaneamente del piacere 
«di avere una più ampia spiegazione 
‘con voi, riprenderemo il nostro collo 
quio. 

— Sono ai vostri ordini, rispose Bois- 
grimaud senza la più piccola cortesia, 
I xx 

Î 

È. D'Arlac_rimase sul marciapiede a 
ifianco di Boisgrimaud come pietrifica- 
Ito, Un avvenimento sì straordinario € 
si inaspettato lo riempiva di- spaven- 
ito e di meraviglia. Se la polizia fran- 
cese avesse rassomigliato alla polizia 
di uno dei paesi qualsiasi da lui per- 
corsi, avrebbe poluto pensare ad un 
infame tranello teso da qualche mise- 
rabile interessato a sbarazzarsi di 


Lives 


regno ; Girardini avv, Giuseppe, Depu 
tato al Parlamento. Borghese dottor 
Riccardo, Assessore del Comune di U- 
dine ; Celotti avv. Fabio, assessore del 
Comune di Udine- Murero dott. cav. 
Assessore del Comune di U- 








Bourgachon, Ma in ogni modo D'Ar- 





lac non poteva credere che Bourga- 


chon fosse un assassino, o 

— Per Dio! — disse rivolgendosi a 
Boisgrimaud — ne capite qualche 
cosa? 

— No, davvero! Niente dî più di 
quello che comprendessi dello stolto 
“suo attacco contro di me. 

— Non sarebbe una buona cosa lo 
andare ad avvertirne, senza perdere 
un minuto, il signor Destrem. 

—- Non abbiamo altro di meglio da 
fare, sebbene essi non vadano molto 
d'accordo. 

i — E perchè? È 

I — Perchè la madre di Giulio, che 
sposò in seconde nozze il tutore della 
signorina Parenty, ha lasciato a suo 
marito l’usufrutto del patrimonio che 
più tardì deve appartenere intiera a 
Bourgachon, 

Boisgrimaud pronunciò queste pa- 
role con un tono insinuante e maligno 
che spiacque a D'Arlae, senza che e- 
gli ne sapesse veramente la ragione. 

—Ma Destrem è ritornato dal suo 


j Uniformi Ufficiali 
Ul 
Buffetterie militari 


viaggio? — domandò. 

— Non lo so. Ieri a sera non era 
ancora di ritorno, ma non può tar 
dare. Le suo assenze è ben raro sì 
prolunghino tanto tempo, 

1 — Io vado ad Auteil. Non possiamo 
lasciar dormire Giuilo in prigione. 

i — Scusalemi se non vi accompa- 
igno, Dopo ciò che è accaduto... 

| D'Anao getlò uno sirano sguardo 
su Boisgrimaud, lo salulò in fretta € 
salì in una véltura. 

— Strada di Versailles, al point-du- 
Jour, — gridò al cocchiere. 

Questi comprese che l'avventone a- 
veva premura. Dal tuono di autorità 
e dalla tinta abbronzata, aveva credu- 
to di arguiro che egli non avrebbe le- 
sinato sulla mancia, 

Perciò frustò allegramente il caval 
lo fino a farlo andare di un passo ab. 
bastanza rapido, Venticinque minuti 
dopo D’Arlac, oltrepassato il viadotto 
della ferrovia, scendeva di carrozza. 
Nel momento che si guardava d’al 
terno, cercando a chi ch'edere l'indi- 
rizzo del signor Destrem, scorse un® 
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Camera di Commercio 
Riduzione di tariffe ferrovierie 


1 R, Decreto 25 maggio 1915, pub- 
itato nella « Gazzetta: Ufficiale » del 
i giugno e andato in vigore il giorno 
A, stabilisce cho le merci a vagone 
completo spedite dagli scali. marilti- 
ini del Tirreno, compresi nell'allegato 
utavo delle Tariffe, a lucaltà del ver 
sante Adriatico (compreso il Friuli} 
«ranno tassate, — pel percorso sulle 
serrovie dello Stato, in base alle ta- 
rifre in vigore, ridotte del 25 per cento, 

Tali spedizioni dovranno seguire le 
via più breve, 


Dazî doganali 


Con decreto luogotenenziale de] 31 
maggio fu stabilito chie Ja cessazione 
del traltato di commercio fra l'Italia e 
Austria - Ungheria mon porterà ul 
cun nocumento nei riguardi dei dazi 
doganali anplienbili alle merci degli 
Stati che già godono all'ontrata in I- 
talia, del trattamento della nazione 
più favorita. 


Società di ML S. fra ageuti di commercio 


Nella riunione di venerdi scorso il 
Consiglio di questa Associazione deli- 
herò di far iscrivere il Sodalizio nel 
TAlbo dei Soci perpetui della Croce 
Rossa Italiana, versando all'uopo lire 
200; nominò quindi una Commmssione 
con mandato di riferire sulle richieste 
di sussidio presentate e da. presentarsi 
dai soci 0 famiglie dei soci sotto le 
armi. 

Venne stabilito infine di segnalare 
allo pubblica ammirazione quegli in- 
dustriali e proprietari di aziende pri- 
vate che — a somiglianza delle Ammi. 
nistrazione pubbliche e di altri Enti 
— hanno deciso di conservare il posto 
ai Joro dipendenti chiamati al servi. 
zio militare e di corrispondere ai me- 
desimi lo stipendio per un tempo più 
o meno breve. Faranno opera vera- 
mente patriottica quelle Ditte che imi- 
teranno tale esempio. 


Esenzione temporanea della milizia: territorile 


Un recente provvedimento del Mini 
stero della Guerra autorizza le com- 
missioni locali istituite dal R° Decre- 
to 29 aprile 1915 N° 561 a concedere 
l'esonerazione temporanea di un mese 
ai militari della sola milizia territo- 
riale, occupati da almeno un mese ne- 
gli stabilimenti 0 imprese quali diret. 
tori tecnici, capì tecnici, operai spe- 
rializzati, semprechè sia riconosciuta 
un'insostituibililtà tale che il Joro al 
lontanamento causerebbe la cessazio- 
ne del lavoro tutto ovvero di un note- 
vole riparto degli stabilimenti o delle 
imprese, 


La macchina per inaffiare 


Parecchi ci domandano perchè il co- 
mune non si risolve a mettere in ope- 
ra la grande macchina per inaffiare 
ora che la stagione lo richiede. Nessu- 
no può credere e nemmeno immagi- 
nare che il poderoso arnese sia stato 
acquistato per tenerlo nel deposito a 
riposare, 

Di acqua «st la solita abbondanza 
nelle roggie: Che dunque si aspetta? 
un'elica e al timone, 


Perle famiglie bisognose deî miu, della Prevtaria 


Lunedi p, v, 14 corrente si riunisce 
la. Deputazione provinciale per pren- 
dere dei provvedimenti a favore delle 
famiglie bisognose dei militari della 
Provincia. 


. entro Minerva 
Cinema Splendor 


Il magnifico programma di ferì sera 
michiamo al nostro Minerva una 
grande quantità di punbblico che gu- 
stò in special modo il dramma « L'al- 
da del perdono» capolavoro della ca- 
6a «Gloria film» viproducente un 
soggetto pieno di freschezza € novità, 

Originalissima la comica, 

. Oggi l'intero programma si ripete e 
îl teatro si apre alle ore 17 e mezza. 


Le ferite accidentali 


All'ospedale venne ieri nel pome- 
riggio, medicato dal dottor Dolfin, il 
ragezzo Bruno Beltrame, di Pio, di 
anni 8, di Colugna di Feletto, per una 
ferita accidentale riportata in seguito 
a schiacciamento di tre dita della 
mano sinistra, con conseguente spor. 
tazione dell'unghia e scopertuna della 
falange del secondo dito, 

Il Beltrame fu dichiarato dal sani 
tario guaribile in circa venti giorni. 























IL CAMEO 


ROMA, 7. — Il cambio per domani 
è di L. 190.90, 





Le borse estere 

PARIGI, 7. — Francese 3 per cento 
ammortizzabile 78,05, francese 3 per 
cento penpetfua 72.70, francese 2 è 
mezzo per cento 91.15, lombarde 175, 
turca 63, Banca di Parigi 875, — 
Cambio su da 91 a 93 
CTMIANIATEIIA RITI EI 


gran folla di persone ferma sull'an- 
giolo della via. Invece di correre di 
porta in porla interrogando portingi c 
bottegai — disse îra sè — è meglio 
che fo vada fra tutta quella. rente do- 
ve senza dubbio troverò quello che io 
cerco. E si «linesse con passo rapido 
verso il gruppo; in mezzo al quale 
parecchi oratori dalla faccia costerna- 
ta. levavano le braccia al cielo con 
cento eselamazioni, mente gli udito 
ri esalavano i più dolorosi sospiri. 

Avvicinatosi ad un garzone macet 
laio, gli domandò: 

— Sanreste indicarmi ove abita il 
signor Destrem ? 

A questa domando, il garzone inar 














<ò le sopracciglia e rispose con lono|b 


canzonatorio : 
— Se volevate far visita al povero 


uomo, siete venuto troppo tardi. 
— Che dite ? i 


Parecchie voci risposero con le stes 
se parole: 


. = Ma, signore, è'lui che fu: assas- 
sinato. 


{Continua} 


iMonisa sessizio telegrafico 


Vileno duello d'arigria nottrma 
+ Rutacchi tedesciì falli 


Nuovi guadagni francesi 

PARIGI, 7. — 4 comunicato uffi- 
etale delle ore 15 dice: _ 

«Nel settore a nord di Aîrus la not- 
le è stata contrassegnata da un com- 
buttimento di arliglieria di estrema 
intensità, specialmente nella regione 
di Lorette, di Ablain, del Cabaret 
Rouge (presso Souchez), del Labirin- 
to e delle Curie. In nemtco ha in que- 
sfo stesso settore pronunciato due con- 
Irattucchi che sono completamente fal- 
uno sullo ZuccherifTcio di Sou- 
chez, che è stato arrestato dul nostro 
fuoco di artiglieria e l'altro nella par- 
te nord del Labirinto, che è stato re- 
spinto dal nostro fuoco d'arligli-ria. 

Da parte nostra abbiamo realizzato 
nuovi progressi. Abbiamo specialmen- 
fe guadagnato terreno ad un chilome- 
tro ad est di Chapelle di Lorette c 
conquistato nel Labirinto un centinaio 
di metri nella parte centrale dell'O- 
pera. 3 1 

« Stamane alle 5 abbiamo allaccito 
presso Obuterne le posizioni del ne- 
mico nei dintorni della fattoria di ou 
sent ed abbiamo conquistato sopra un 
fronte di 1200 metri due linee succes- 
sive di trincee, fatto prigionieri c pre- 
se mitragliatrici, 

«A nord dell'Aisne, presso .l Voau- 
lin sous Touyent i contrattacchi del 
nemico segnalati ieri hanno proseguito 
per lutta la nolte. Abbiamo nei L'9- 
lentissimi combattimenti mantenuto î 
nostri vantaggi e conservato su questo 
fronte di un chilometri due linee di 
trincee tolte nella giornata al nemis1 
Il tentativo di bombardamento di Ver- 
dun segnalato ieri l'altro non si è più 
rinnovato. Sul rimanente del }ronte 
nulla da segnalare ». {Stef ni) 











L'inervento romeno e bulgaro; 


a fianco dell'Italia 


ROMA, 6, — Il Giornale d'Italia ri- 
ceve da Zurigo, 5: 

I giornali berlinesi qui giunti sta- 
sera, confermano le gravi preoccupa- 
zioni che si hanno nella capitale ger- 
manica per l'atteggiamento della Ru 
mania, l'intervento della quale si e- 
splicherebbe in accordo con la Bulga- 
ria, donde si rileva chela pretesa le- 
zione di esperanto è poi di così scar- 
sa efficacia da non dare neppure. ai 
tedeschi medesimi affidamento di sue- 
(cesso nei riguardi delle nazioni bal- 
caniche, di cui si teme e si prevede 
l'intervento a fianco dell’Italia. Ra- 
gione per la quale una missione un- 
gherese savebbe stata inviata a Buca- 
rest col mandato -di promettere dei 
compensi territoriali in Transilvania 
qualora i rumeni mantenessero la 
neutralità. 

Ma, ripeto, il tono stesso dei gior- 
nali tedeschi, che insistono soverchia- 
mente nel rilevare la lezione di espe- 
ranto di Przemysi come ammmnnimen= 
to ai neutrali, mostra che l'intervento 
della Rumania sembra inevitabile. 

La «Frankfurter Zeitung» conferma 
la motizia di un colloquio del conte 
Apponyi con l’imperatore, ma ne ta- 
ce, con iritenzione, il reale valore, 

Notizie particolari . qui giunte la- 
sciano eredere che il'conte  Apponyi 
sarebbe ricevuto prossimamente an- 
che dall'imperatore Guglielmo, Queste 
[dèmarches ungheresi sono seguite a 
Vienna con grande preoccupazione. 
La «Frankfurter Zeitung», il «Berli- 
ner Tageblatt». e il «Berlìner Loka] 
Anzeiger» continuano a commentare 
largamente il discorsò dell'on. Salan-| 
dra, senza riuscire a ribattere valida- 
mente la stringente argomentazione 
del Presidente del Consiglio italiano. 


La posta querta V'uditata all'estero 
Lo aparavazioni di un crifico inglese 


LONDRA, 68. — Uno dei meglio in- 
fommati e più autorevoli scrittori mili- 
tari è il critico della rivista settima- 
nale «Outlouk». Egli nell'articolo set- 
timanale di questa volta, giudica che 
Cadorna ha accortamente messoi n a- 
zione i suoi piani principali, con una 
attività generale da parte delle suc 
truppe d'avanguardia, 

«Quantunque — prosegue lo serit- 
tore inglese — rion vi sia stato ancora 
nessuno scontro che possa propria 
‘mente essere chiimato battaglia, la su- 
periorità degli italiani in tutte le armi 
sopra gli austriaci, è stata chiaromen-‘ 
ha Tala, Nessuna impresa è. 

'Ppo icile i alpini 0 
boranglielii per gli alpini e per i 

«La rapida distruzione 














dei forti 


RECENTISSIME 


La querta sul fronte occidentale I 







































inni il caporale degli Alpini Borrer- 
nioz Domnonico di Cividale (Borgo di 
Ponte) e alle ore 16 d'oggi seguiranno 
i funerali, 20 

AI valoroso concittadino il nostro e- 
stremo, reverente saluto, alla desola- 
tissima famiglia condoglianze vivissi- 





me, 3 
* Colla consusta regolarità ed al 
di sotto del prezzo di costo, vennero 
oggi smaltiti diversi quintali di oltimo 
granoturco. RSI 
X* Il Comitato locale femminile di 
preparazione civile hu esteso la sua 
benefica azione patriottica, a nta” 
-|ria, e spera coll'aiuto della cittadinan- 

sBEGAIESE i g Gb de Ca (IO RS li e 
CASE gior sl osano ii generale | Tore gle gros stanze del momento 
riservati venso l'Italia come A i slicgi. 
Mabdiano di evitare qualsiasi provoca-| pubblicato in preomento un nobilissi. 
zione, mo appello alla cii adinanza: ai 
Moi leri, alle ore 12,50, un sommergi- nino può Immaginare che ipso 
bile inglese è apparso dinanzi al por-|gni sono grandi, e_ che pulit OSviro 


ì Galata, ha girato interno allo |prestan l'assist coì con- 
Si Stonanio ‘Umericano, che ha issato|corso in denaro, in indumenti, in ge 


immediatamente il gren pavese per neri ecc. ecc, 
farsi riconoscere, ed è giunto dinanzi 
alla banchina dove parecchi battelli 
caricavano truppe Ha lanciato una 
torpedine che he mandato in pezzi U- 
na maona, ha squarciato il fianco di 
una seconda, ed ha affondato im va- 
spore cisterna, Le torpediniere turche 
hanno cominciato a tirare a destra € 
a sinistra, ma senza effetto. Le truppe 
che in quel momento si imbarcavano 
sono ridiscese a terra a precipizio, Tut 
li i battelli e le navi da guerra si sono 


# telefonico particolare) 


terrore creato da un sommergibile 
inglese comparso nel porto di iaeta 





Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE per 
Pontebba ore 8 A, — 10.14 O, — 17.82. 
Cormons: 8.12 A, — 12,55 — 17.58. 
Venezia: 6.55 — 11.25 A — 18.100 
— 17.25 A — 20.11 D. 
Da Udine per San Giorgio - Posto 

gruaro Venezia: 8 18.47 — 

Cividale: 5.52 — 193.5 — 1725 — S. 

Giorgio - Trieste: 8 








‘ifugiati nel Corno d'Oro eccetto il 

"i Goghen » che sì trova a Steria (Bo-|San Daniele (Stazione Porta Gemont) 
sforo) protetto da una barriera di cin- ARRIVI A UDINE de 10, 
que file di battelli. Sono stati sospesi | A A UDINE da: 104 D 
i tasporti delle truppe per il Mare di| Pontebba: 7,52 — 11 — 1047 


Marmara, i 

«Da qualche giorno sono tornali a 
accentuarsi i dissensi nel seno del ge- 
binetto e sì osserva una grande nervo- 
sità nei circoli uffic.iali. » 


Per evitare le bombe ifaliane 


Una corazzata ausiriata affonda una catciatorp 
‘ROMA, ?, — Il «Messaggero» ha 


da pensa: ta ab 
€SECONdO NOtIZIC QUI PErVenute, al-| _—___—_—_—_=——€———t—tc—_—mttit@—tt—@ 
lorchè il nostro dirigibile iniziò il 30|Giovanni Minighini gerente respon. 


maggio il bombardamento di Pola, le Stabilimento Tipograjico Friulano 
ci 


ct i A. 
Venezia: 7,41 — 9,57 — 12.20 — 17.25 


— 20.11, 

Arrivi a Udine: Venezia-Portogruaro 
S. Giorgio: 9.29 — 19.46 — Civida 
le: 7.45 — 14.18 -— 18,41 — Trieste 
= San Giorgio 9,29. 

8. Daniele (Stazione Porta Gemona): 

92 12.36 — 15.12 19.11 


Dottor Isipono Funtani Direttore 








navi da guerra austriache ancorate | Stadi 
nell'arsenale, per cvilare î) pericolo 
di ricevere a bordo qualche bomba, sì 


GAUDI 


STOFFE e PANNI 


accinsero a mutare ancoraggio, spo- 
standosi verso la destra dell'arsenale, 
mentre il dirigibile italiano si libra- 
va sulla sinistra, Nella manovra la 
rorazzata « Erzherzog Franz Ferdi- 
nand», dando indieiro per liberare 
un’ancora di poppa, investi un cac- 
ciatorpediniere squarciandogli tutto 
un fianco ed affondandolo. La stessa 









Fernet - Branca 


Specialirà dei 
FRATELLI BRANCA 
MILANO 


Amaro, tonico, 
corroborante, 


: Quattro volte fino alle 16, Lo stato del 


del 


polso 123, respìrazione 26. Sonno in- 
tenrotto ad intervalli ». 


corazzata avrebbe riporlato danni ad 


Acslamazioni all'Italia 
nel Consiglio municipale di Torino 
TOLONE, 6. — Aì principio della 










aperativo, digestivo 
Buardars] delle contraffazioni 




















seduta del Consiglio Municipale il «= 2 
Sindaco, parlando della guerra tra ei £ ER 
l’Italia e l'Austria, ha accennato ai Boe OR 2 ©, 
numerosi italiani che abitano nel Di- a DI Cal 5 S 35 
partimento del Varo ed ha soggiunb: © n 59 ES. 
| «Mi è grato ricordare che nella ny- 3 ces <« i ST Ba 
[Stra bella rada, nel nostro Palazzo vi > ola î 
Città, fu strelle, nei 1901, il primo a-|Bl © _ Ea é Sia 
allo dna che unisce oggi li Comò è = na 
Francia e-d'Italia contor i barbari ». 2 Sn o 

Le parole del Sindaco sono siole (© eri 10,5 = SE 
geculte dalle acclamazioni “ * Consi a s SEI sea 
glio e la seduta è stata torta »l g*'do n ca Ls A 
di: « Viva PIalia ! Viva la Francia !». SG = e’ $ È 

I Iinj i i È 
L'Università di Grenoble (O ZITO si $ 

al Rettore dell'Università di Roma ca = SE 

ROMA, 6. — Il prof. Lucaire, di- i as 
reitore dell'Istituto francese di Firen- 5 È 5 
ze, ha così telegrafato al rettore del- Pe 
l'Università di Roma: MRI REALI DEE: MO (REI 

«L'Università di Grenoble pregaci | sea: 


di esprimervi la nostra ammirazione 
per l'opera dei professori e degli stu- 
denti italiani nel magnifico slancio 
nazionale verso gli alti destini della 
Patria. Uniamoci nella fede della vit- 
toria delle armi e del pensiero latino». 


Volontario nei bersaglieri a 74 anni 


LIVORNO, 7. — Si è arruolato ie- 
ri come volontario col grado di capo- 
rale nel terzo bersaglieri il settanta- 
quattrenne Giuseppe Funari da San 
Gimignano, in provincia di Siena, E- 
gli è ancora vigoroso, 

Questo comitalo repubblicano pre 
sentava ieri il primo elenco di cento 
volontari. 


Premiata Sartoria Civile 
e Militare 


“Ala Città di Parigi, 
MARTINI & VISENTIN 





XXX — 


Dnlori grigio ved 


Udine n. Piazza Vittorio Emanuele 





Sartoria 


0 LUIG 


Capo-sarto-Fornitore ilel R. Esercito 
Via Pracchiuso — WIDIMNI — Via Pracchiuso 


KKx— 


per. Ufficiali 


UNIFORMI GRIGIO-VERDI e PASTRANI 
per Ufficiali. 








(TROFEI e CORDONCINO per berretto da Uffi- 


ciali e sott' Ufficiali di tutte le armi 
Fornitura per Ospedali 


Assume : Costruzioni per truppa, riparazioni a prezzi di tariffo 
Confezione accurala - Prezzi medici - Proota Cassa 


CASA DI CURA SPEGIALE 


Consultazioni - Gabinetto di Fotoelettroterapia per le malattie 


Segrete - Vie urinarie e della pelle .. 
con. annesso Istituto Fisicoterapico per irattamento delle malattie costituzionali e del ricanbià 


Prof. P. B ALLIG Riedico Speoialista - Docente di Dermosi- 


filopatia delia R. Università di Bofogna 
Venezia: S. Maurizio Pal. Zaguri 2631-32, telef. 780 


UDINE: consultazioni tutti i sabato ore 8:13, via Calzolai 7, (vicitio. 
al Duomo). isa 

























Campionario di articoli brevettati 


DELLA — 
ue Sd ANTICA BITTA GODIN 


CUCINE ECONGMIGHE 
tutte in ghisa legbilo, 
le più perfette e di riote- 
vole risparmio nel coh- 
sumo del combustibile, 


nai da os igttoniabit 


Lipoivaio portatili di più: grandenzo 
Caminetti, Caloriferi, 
Vasche da bagno, Riscal- 
datori, Lavnhos a fanta. 
na, ‘Pompe, parecchi . 
inodori, Sedili alla turca, 
Orinatoi di iulle le forme, 
Articoli per scuderia Let 
tere e cifre per insegne, 


Vasi per giardini éèe, 
UDINE e STAZIONE PER LA CARN3 4. 


* 








TI 


IT 


t. 





E = 
F. Brandolini, Via Teatri, N. . 








PER LE 


Tag te erro 


dI 
SS È IL MIGLIORE DEI RIMEDI PER LE 
N 70 ri rechi, na, 16 


5 















Concessionaria esclusiva perla: 
vendita la Ditta A. MANZ 











condannato a Firenze 

FIRENZE, 7. — 11 pretore urbuno 
ha giudicato eri Carlo De Grèvic, pre- 
sidente del Tribunale distrettuale di 
Cervignano, arrestato ieri l’altro, co- 
me è noto, per sospetti di spionaggio. 
Era imputato anche di violazione del 
decreto di soggiorno degli stranieri, 
un pistone lo ha pondani prato a dieci 
giorni di arresti. Il De Grèvic resta a. i. 
disposizione dell'autorità in attesa| ‘az {àg,o Marco Calle del RI. 
dell'esito della istruttoria circa 10/ UDINE: Piazza Vittorio Emanuele, 
spionaggio. ro Via Belloni 10. Ogni sabato 
le gravissime condizioni ‘dalle 8 alle 12. 


dei Re Costantino 
Roncegno 


ATENE, 6 (Ore 22) — Il bollettino 

sulla salute del Re dice che il liqui- 
Acqua naturale Arsenico-Ferruginosa 
AD 















Malattie dDRECCHI- NASO - GOLA 


vort. PUTELLI speciarista 
Otojatra delle Ferrovie dello Stato 
Dispone Casa di Cura 











do che esce scarsamente dalla ferita 
è nauseabondo. Il Re ebbe vomiti 


Re continua ad essere critico. 

ATENE, 7 (ore 7.20) — Il bolletti- 
no della mezzanotte sulle condizioni 
Re, dice: «Temperatura 39.6, 


(Stefani) 





blindati di 
nel Tirolo 
dell'artigl'eri 


sharramiento nel Trentino e! 
ha. dimostrato. l'efficacia 
eria italiana di ‘medio cali 
mo. La distruzione di queste batterie 
fisse conferma la lezione di Namur e! 
gi molte colline fortificate, che lai 
guerra ha reso fa: ; 
rie dovrehhero essere mobili o nasco- 
ste. collocate non sulle colline, ma 
dietro di esse: ora nella loro frontie. | 
ira meridionale gli austriaci sembrano: 


avere adottato im antiquato sistema di 
difesa ». 





CRONACA PROVINIALE 


mose. Queste batte- Decesso di nn valoroso - H 


la Peiria sulle labbua, è morto a 21 









Udine - Via Savorgnana, 10 - Udine 


‘munito di numerosi attestati medi 





Da CIVIDALE | 





grano municipale - îi Co-| Y 
ruitato di preparazione ei. 
vile. i 
Ci serivono 7 (n): 

Ieri sera, in caserma, col nome del- 














OLIO DI FEGATO DI MERLO? 


difficilissima E 


quegli esseri indeboliti da gravi malattie, i ini ù 
lescenti che abhisognano di nutrizione Prper i‘ bambial: e pe? 


i: ] o 4 poi il più a buon mercato di tutti gli olîi di Merl 
6 Î lis È a in bottiglie giacchè al prezzo di L. 2.50 si fa una bottiglia contente 
circa 400 grammi di olio di fegato ‘di Merluzzo del più puro e perfetto, 
Francesco Cogolo: {(imba 


no, Via San Paolo, 
Fontane Marose, î 


n 
Per ISTITUTI di EDUCAZIONE e COMUNITA RELIGIOSE 


Indirizzare ordini è vaglia alla Ditta 


| PIRENEI RT 






OI e 
G. Chimici Farmacisti. - Milano. 
Via S. Paolo 11 — Roma, Via.dii 


Pietra 11. 


L 6 con lnalalore — L 5 senza Inalato 
più cent. 40 se per posta 


Il Ghlorph nol del Dott. Passerini, 
prepa vazione — lissinia in molle forme acuto 
lente Jell'a orecchio respiraturio, (bron- 
chiti, Asma ©ist è dertinato certamente 
a grur successo. ,, 
CorrioreSanitario n 













7 








1802, ' 











% CHRISTRANSAND ( in Norvegia ) 19 

Chiaro, Bianco e di Grato Sapore 
Vlacone di 400 Grammi L, 2.50-( Franco per vosta L.3.40), 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle mì 





gliori e più importanti Casa di Norvegia, olive a presentare una ‘ric 
chezza (non comune agli olii di merluzzo in commerci: i i Jodiei 
i [depurativi, e sostanze nutritive ben 1 to ili Sedici 


che a giudizio di tutti i medici riescono sebbene innogui, 


raramente deposita degli stearali- 

, di digestione 
ihristiangand pèr 
i conva- 


da preferirsi quindi il nostro olio di 


12 botillie si accorda lo sconti Ù 
o «gratis» stazione Milano, 9 RASO Re sento 


Deposito e vendita da A. MANZONI e C. Chimici farmacisti, Mila. 
Ji = Roma, Via di Pieîra. 91 — Gonone pilila 


Agli acquirenti di 


si spedisce Olio di fegato di Merluzzo bianco purissimo, qualità ertia 
Latte di cirea Kg. 3 112 L. 12.50 Franco di porto è imballaggio in 
Latte di circa Kg. 7 1]2 L. 22.50 qualunque stazione del Regno. 
A. Mamzoniie 0., 

MILANO, Via S. Paolo 11. 






































=} Eden a * cn 


RIETI TRITO Ze 0 ORARIE 
















9 N/A ep ESSI A pat TS PETE = EEDT RA Rn E 
e e TO n ESE: SOLO era RIA ANI 3 i - I A 
È i } ; associvi 

i ; É "9° Per gli Bati © 

$ À i i \ OG R È E gfori «posa Do 
l'ira 2° Sag 10 

ii ; si % La 3 È E 2 > È 

"°° 7a Praga pero # = WU IIINE = eleiono n. &.59 -—— 
o a 








RATE 





Lo Stabilimento è fornito di 2 macchins compesitrici LINO 


O P E R E ° G O R NALI 3 LAVORI TYPE le quali possono fornire ogni sorta di stampati a Sombesì | 
CO M M E R G Ì ALI Ì N G E N E R E = i zione corrente nel più breve tempo possibile e ad un prezzo da 
STAM PATI P E R AM M i N ISTRA- i non temere concorrenza. Lo Sta: ilimento possiede pure iu. &5- 
ZIONI s RÎ LI EVI ” TRICROM } E i commerciali, ed è ornito di macchinario dei più moderni e cele:i 





sortimento completo di caratterile di fregi modernissimi per tav 





li telegram 
dl 















4 Si È * no en 
Esecuzione promntissiz:::, aeccuratea ed clegazinaite i 

sun ; ilari ini i 
d i t0) — Coma 
. Dirigorsi esciasivamenta eil'iNticio Sentn.e d'Annonzi a. CARZOM e L | purses ne Tn 

È af Si . - Ì # 

> 1 n Via delle ta BLESS INI dorso fi St — BARI, Via andra daBiri 68= BERGAMO, Viale Stazione 20È 0 pagina div nostre trupp 
IN SERZIO NI UDINE Via della Posta 7. ALUSSANDALA, Gorso fina St — BA RI, Via pi na daBeri 88 = BERGANO, Pie Star one no | 10 pagina de nl 





È = BIELLA, Via Ospedale 10 == BRESCIA. Via ©" È 
S, M. Novella, 10 TRENDY 4£, Piazza Foniane Maroes— LIVORNO, ‘ a V ttorlo Emanuole 64 — MILANO, Via S.Paololt — MO. 1} 

A PAGAMENTO Dea, Via Scarpa 2 e 4 — VADOSA, Corso del P polo 2- PISA, Lungarno Gambacerti 7 — ROMA, Via di Pica vw — vel! 

RONA Via Vallerio Gatvllo 6 PARIGI. Rus Perdonet 14 - FRANCOFORTE — LONDRA — BERLINO —VIINNI— ZURIGO. {pol 


ROGO SOCI IR 


delle posizic 
confine, inc 
ze, e mentre 
rone e Folgi 
ta di artigli 
linea dell'Is 


i 
i 










































































È È , a ne . la ’ «__ “ Ire i re, siamo er 

MURI UMIDI, locali con filtrazioni d’acqua, cantine inservibili | nio 
4 fi «Forti n 

è i e q i . ‘ . » N° nofenti arti, 
perchè inondate, véngono rese 9 \ E preparato bituminoso speciale Ing GABRIO LANCIA Milano i Lu te 
perfettamente ‘asciutte, usando perrendere assolutamente ini per È 7 È y ll stuviate, co 
negli intonachi di cemento i 5 rveabili le.malte cementizie. Via Torino, 51 - PI, 
Massime referenze e garanzie assolute. Preventivi progetti, schiarimenti, opuscoli gratis presso il rappresentànte e depositario adatti ed i 
S onde domir 

ed 4 di A _ È 

; rear luoghi di 
I. BAGGIO # Via Marsala, N. 14 2 E?ados da Ì  «Nelrali 
h i 1 i ERO reo DO : n 3 i di Capore 
ag di Cementi, Calci, Gessi, Mattonelie di Cemento e di Gres per pavimenti. Ii?urchetti co- i nuando ne 
epositi " muni e di lusso, piastrelle smaltate per rivestimento di muri; laterizi, tubi gres per con- | 5e6cor 

" dutture di cessi: materiali refrattari. del nemico 
. ì ti; ma han 
Bisoci AEREO E drive de fi 
gn te Tolmina 
- ; SE 5 y # «Sul co 
MALA FIE CULANE gettati pon 
è . = xxx Lavversdris 
. ; APO-CREM Crema rinfrescante — Ve- SRI 
mondo 4 SI: 3 ro medicamento. Specitico ! 
nigrbid dei: Pruriti, Eezemi. Ammorbidisee e imbianchice la pellè — CI 
10rbida: @ Guatisce: Eritemi, Rossori, Erpeti, Scottature, Screpolaturt. sull’Isonzo 
le rughe, APO:C AD CS Eczewa - Psoriasi - Lichene - Sebor- la necessa 
n È res e Malattie del Cuoio capelluto. inizialiva « 

n° Prescritto con successu dai Dermatojogi francosì e stranieri, i nose 

"n pani Prezzo L 3 al tubo i, perg erlizione, postale 10.30 fa PIÙ. ono di Ì oa no 

* .Gorrigponi -Campioni : L. , fe sta di se, ex-i ì ‘ sii a è R; , « 
sarrispondenza-Campioni farmaci ti asse, ex-interno deco» I Sigg. Medici la pîescrivono da 50 anni ie ii 
f 


tato dell'Ospedale St. Louisdi Parigi, 204 Boulevard SI. Denis Courbevole (Seine) Fraseia, 
«Le tru 





;- Degisito: A- MAIA ©, Milano, Roma, com SARAS Palazzo ella Borea Quari gione co mpleta 8 duratu ra n Helen co 



































I 
La (RA i 
si se a : CLOROSI - NEVRASTENIE?- MALATTIE MULIEBRI rose ed en 
; 7 i IH DELLA PELLE - DEL'BAMBINI - MALARIA -. Die i 
È i Ì cimenti, lc 
ANTISETTICA * a i il I IT] ori i rosifa, del 
SET EIMOLLIENTE . i miglior ricostituente nio 
TER "DETERSIVA Raticedini-Raffreddori-Pertossi-Co» o a del compo, umano chie n nuova arr nuova sua a persone Lo drid, 
Pip ò tot sanzioni % k i hi fr ® i «esàurite da eccesso di lavoro o da malattie. — Totllerat CIELO 
GATTINA nella pulizia della testa. - Rstipazioni-Abbassamento di voce,ea. CNG I degli stimachi più deboli. — Efflerce sotto piccole dosi. -- Pro I ato) 
È Ammebidize 0 e rende brillanti PASTIGLIE alla CODEINA i dotto naturale di composizione costante. ROMA 
pelli e barba conservandoli mi SEA { Cura da bibita a DOMICILIO in ogni epoca dell’anno un aeropl: 
ia e. favorendone la crescita. A Gal dottor BECHER È Vendesi in tutte le farmacie penezia, 
Fiae Be dersi con le.oumerose contraffazio. ' vada: TARA id nio: 
p ee et ; Pie embe al E \ LE, MANZONI e C., Milano-Roma-Genota, depositari esclus. per l'Italia Dave À 
idem per 2 flaconi » 4095 ° 51/0601 SCATRA DEVE RURAL IRNCA Di TRGGRICA È g | r TEA ELE portato ur 
11, Concesatonari oselusivi * — * Giadevalistione alpaloto e di efelto pronto e sicuro. if da ro DrRGoIO ed 
AL MANZONI È L - Milano, Roma, Genon S Scatola gr* L.L50 cad.» Scatola picc.L..cad. si ; SEN GR È 55, ‘Poche 
Esi d i c l spediscono ovunque contro assegno o verso rimesse i 5 La tO + och 
cor a Dia A Manzoni Too di vaglia postale collaggiunta di cent 25 per Paffian.® I} v= . Janeiale il 
i | € qualche 














NO — Cordusio - Palazzo della Borsa di 

Olio -di Olive purissimo all'150 per 0lo di E IL TONI!ICO  RICOSTITUENTE SS VRANO LA 
Un flacone —. . . .0 0.0... Lire 34 i 
a seu.della:! 


canfora confezionato în Fiale da 5 c.c. e da J0.0.c. dà guentitel 
Idem per posta... .. .. “i 5 «La 169 
6 


“Questo prepartto risponde aì bisogni della terapia come 
‘un'eccellente nutrizione ipodermica; ottimo nourotonier, 
ricostitnente, specie nei decorsi da malattie infettivo e 
convalescenzò în genere, - Scatolà da 6 a 12 Fiale. È 
Fiale da 5 cent. o, 
Scatola da 6 fiale L. 4.50; Scatola da 13 fiale L. 7 
Fiale da 10 cent. o. 
Scatola da 6 fiale L. 6; Scato!a da 12 fiale L_f0 
Per spedizioni nel Regno aggiungere cent. 80 


amntirazio 


le discorsi 





Quattro flaconi . . . . . . di d 
—.- | Franco di porto ncl ERegseo ri 
asi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. @aszsa! Ga v'invia Pe 








rabile frat 
la gioia. R 
avrebbe di 
l'onore, e 


AGGIUNTO AL LATTE: i un: 


SE Siricno Papione del Lupo | 
| 


MILANO —- ROMBA- GENUVA 














E utilissimo’ per bambini iattanti nutriti artificialmente . fronde na 

E° indispensabile per iutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. nine, ba i 

PRESO IN POLVERE: . i PAR 

ji £' efficacissimo nelle digestioni difficili € nelle maiattie dello stomaco e de- L'on, DI 

gli intestini. —- Vince le diarree più ostinate. i di Buédia 
ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e dilumo del digeti è 

Esslusiva concessionaria per la vendita la Diita A MANZihi e_.£. - Chimioi farmaniso Posso se | 

MILANO — ROMA — GENOVA delta St 

LL 1.50 ta scatola di 50 gr. — Franco di posta L.2,= ° Pe un gion 


i \ la mano a 
Istruzioni a siablasto— Si vent: anche presse fa principali Farmaci di Trajano 


